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ATTUA LITA
E DOTTRINA .1

I doveri del collegio sindacale
in relazione ad alcun,e novità normative'
degli ultimi anni

della norl!1ativa sul Market abuse, deff'jntroduzione
dell'arto 136 nel Tub sulle obbligazioni degli esponentj
bancari, dell'ari; 2391-bls del co~ice civile sulle ope~
razioni correlate, della normativa antirictclaggto, del~
.J'art, 6 del D,Lgs. n. 231/2001 sullaresponsabiljta de.l- .
l'ente, dell'art. 154-bis del Tl,!f p~r .lanomtna del dlr)-
gente preposto allaredazidne dei documenti contabili
e della legge sulla privacy.

Sono .interessati alle richiamate discipline, sindaci
che ricoprono l'incarjco nelle società indicate ne.l.ia se-
guente tabella:

"',

gime della di.ffusione al pubblico delle informazioni "pri-
vilegiate" sugli emittenti strumenti finanziari quotati (1)

Con le modifiche introdotte dalla L, 18 aprile 2005, e degli adempi menti per fa gestione delle stesse.
n. 62 ("Legge Comunitaria 2004") al D.Lgs. n. 58/1998 In merito a questa nuova normativa la Consob ha
("Testo unico de.l!afinanza" o "Tuf") !'Italia ha recepito emanato due Comunicazioni interpretative (rispettiva-
la Direttiva 2004/72/CE relativa al market abuse. Que- mente la n. DEM/6027054 e n. DEM/6027065, in data
ste modifiche hanno compor:tato un mutamento del re- 28 marzo 2006) affrontando in particolare .Je questioni

{1) Sono le Informazioni che, se rese pubbliche, potrebbero avere ljnlmpatto sui prezzi degli strumenti finanzIari emessi o df?gli strumenti
finanziari derivati connessI e quindi determinare una manipolazione del mercato.

.' ... .
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relative: all'informazione societaria,' all'insider list (isti- ragione delle funzioni svolte" hanno accesso ad
tuzione di un registro 'delle perso I:) e aventi accesso al- informazioni privileg.iate (4). Dal 10 aprile 2006, ai
le informazioni privilegiate, ex art. 115 Tuf e artt. 152- sensi dell'art: 115-bis del Tuf, devono istituire ir regi-
bis e seguenti del Regolamento emittenti) ed all'inter- -stro per garantire la r.iservatezza delle informazioni
nal dea/ing (ex art. 114, comma 7, del Tuf ed art. 152- privilegiate: '

sexies e ~eguenti del ~e~olamento ~mittenti) nonché 1) gli~rriittentfquotati,

ad aspetti sulle ?per.azlonl, sos~ette: , , 2) i soggetti in rapporto di controllo con essi;
, Brev~men~~ rlp:o.rtlamo I tr,a~tl sall.e~tI di ~al~ n?rma- ,3) i soggetti che agiscono in nome o per conto di

tlv~ al fln~ di Individuare pOI I ~ela!IVI obblighi di con- emittenti quotati.
trollo che Incombono sul Collegio sindacale,

Questi regi,stri sono organizzati in m~niera autono-
Informazione sQcietaria ma dalle società. Possono ad esempio essere sudQivi-

si per "categorie" di informazioni privilegiate, piuttosto
innanzi tutto Ja nuova formulazione del comma 1 che per singolespecificheinformazion! (5..).

dell'ali. 114 del Tut prevede uno specifico obbligo per In particolare si potrebbero .indiyiduare liste conte-
gli emittenti quotati ed i soggetti che li controllano dj nenti persone )npossesso di informazioni privi)e~iate
comunicare senza indugio al pubblico le "informazioni che si trovano in uno stadio iniziale {ad esempio le
privilegiate" che riguardano direttamente gli emittenti unjtà organizzative che presso una merchant bank si
e le società controllate. occupano della ricezione via posta di!nformazioni

A titolo esemplificativo la Consob indica alcuni presup- eventualmente privilegiate), medio (ad esempio, le

posti ar ricorrere dei quali sorge l'obbligo di informazione unità organizzative che si occupano specificatamente
al pubblico, quali: eventr e circostanze verificatisi ma non dei fattr sottostanti alle informazioni privilegiate), avan-
formalizzate, accordi non definiti, operazioni propedeuti- zato (ad esempio.. r consiglieri di amministrazione) b
che alla fusione, incontri con analisti, dati previsionali, terminale (ad esempio, le unità organizzative' che si

obiettivi e quantitativi e dati contabilr dr periodo (2). occupano della diffusione al pubbllco~elle informazio-
La normativa definisce poI l'informazione privilegia- ni privilegiate). OsI, potrebbe adottare un criterio mi-

ta rilevante per il reato penale e amministrativo dr stG,.. anche in funzione delle diverse attività dell'emit-
abuso di informazioni privilegiate e manipolazione del tente o della distribuzione territoriale degli uffici o deglr-
mercato, stabilimenti, Tra le incjjcazioni da fornire vi dovrà esse-

Ai sensi del nuovo art. 181 del Tuf i requisiti che re quella sul grado di accesso alle informazioni privi le-

l'informazione deve avere per poter essere "privilegia- giate, se regolare o occasionale.
.'.,.,.ta" sono: ' E cof)s!derato "regolare" I!accesso In vl.a contlnuatl-

, va alle informazioni privilegiate dell'emittente, Mentre
1) carattere precIso (3), .è considerato occasionale l'accesso che si verifica
2) non deve essere st~ta resa pubbll?a,. ad esempio in occasione di UIJ progetto di acquisizio-

3) dev~ con?ern~re, dlrett~m.ente ? I~dlrettame~,- ne o fusione o in generale quando si entra in posses-
te, uno o. p:1u e~ltt.enti strumenti finanziari o uno OplU so di una informazione privilegiata al di' fuori delle
strumenti flnan~lar.l, ., ,.. ,. procedure sulla circolazione delle informazioni privi-

.4) s~ r~sa .pubbl(ca, p~o Infl.ulr,e I~ modo senslbll.e legiate.
S~I prezzI. di t~11 strume~tI flnan~I.a~I., S~ tratt.a. del requl- Riguardo ai gruppi di società, l'art. 152-bis, comma
SitO d~l~a co~~ddetta P!/ce se:~s/t/~/ta, Identificata n,e.lla 4, del Regolamento emittenti consente, sia alle so-
capé,1crta dellln!?rma~lone di I.nflulre sulle scelte di In- cietà in rapporto di controllo con l'emittente sia allo

vesti mento dellinvestitore ragl.onevole, stesso ~mittente, di delegare ad altra società del

..gruppo l'istituzione, la gestione e la tenuta del registro
Jf!$/der IIst purèhé le politiche interne relative alla circolazione e

L,. 'd I . t .." ' td Il h '", al monitoraggio delle informazioni privilegiate consen-
/ns/ er /$ e I regl.s ro e e persone c e In ra-

gione dell'attività lavoratiya o professionale ovvero in

(2) La Comunicazione chiarisce, inoltre" anche i presupposti in (4) La direttiva europea sugli abusi di m~rcato specifica che le
base ai quali l'emittente può ritardare 1a diffusione al pubblico delle persone che devono essere iscritte nel registro sono solo quelle
informazioni privilegiate (facoltà ora concessa dal nuovo art, 66-bis che lavorano "per" il soggetto ~bbl!gato in virtù di un contratto di la-
del Regolamento emittenti) ribadendo, fra l'altro, che il ritardo potrà voroo altro. L'Autorità specifica che è fatto obbligo di indicare nei
maturare soltanto a partire dal momento in cui si sia verificato un registri soltanto le persone che lavorano per conto, vale a dire nel-
complesso di circostanze o un evento la cui comunicazione al mer- l'interesse di sogg~tti tenuti. alla loro tenuta: non dovranno quindi,
catosia obbligatoria. ad esempio, essere inclusi nel registro le contro parti in un'operazio-

ne dj fusione o di acquisizione, Su) punto inoltre la Consob eviden-
(3) Specifica il corrima 3 che un'informazione può dirsi dicaratte- zia che i nominativi delle persone che non lavorano per il soggetto

re preciso se: (a} "si riferisce ad un complesso di circostanze esi- obbligato ma che, comunque, hanno accesso a Informazioni privile-
stente o che si possa ragionevolmente prevedere che verrà ad esi- giate relative all'emittente potrebbero essere oggetto di richiesta da
stenza o ad ljn evento vérificatosi o che si possa ragionevolmente parte della stessa nel corso di eventuali indagini in materia di abusi
prevedere che si verificherà", oppure se (b) "è sufficientemente di mercato.
specifica da èonsentire di trarre conclusioni sul possibile effetto del
complesso di circostanze o deli'evento di. cui aila lettera a) sui prez- {5) È evidente che la necessità della registrazione si presenta nel
zi degli strumenti finanziari". momento in cui detto acceso si determina.

-



ALlTA 7-8/2006 Impresa c.i, 1075

tano alla società delegata un puntuale adempimento Tale discip~na, pertanto, prescinde dal possesso da
degli obblighi connessi (6). parte del soggetto rilevante di informazioni riservate e

La disciplina deve -secondo Je .indicazioni fornite dal loro eventuale utilizzo illecito (fattispecie che con-
daila Consob -applicarsi anche al controllante perso- figura il reato di insider trading) , e prevede che i! com-
na fisica; in questo caso tale persona dovrà mantene- pimento di certe operazioni finanziarie da parte dei
re evidenza di- tutti i soggetti che hanno ag(to in suo soggetti considerati "rilevanti" abbia, di persè, carat-

, .,
nome o per suo conto. tere pnce sensltlve.

In generale l'emittente devE? indicare nella lista le Le norme hanno.il duplice obiettivo di:
pe~s0ne di. cui sa, pe~e~p.er!~nza ~iretta, che. hanno -aumentare la tr'asparenzà sulle operazioni fi-
accesso a In!or~azlonr prNI!egl?te, rlmar)e,~?o .In ~apo nanziarie che sono poste in essere da soggetti che,
a,le alt~e ~oclet.a. del ~ruPP? e al consulenti l Istituzione per l;incari~o ricoperto o per i rapporti ir)trattenuticon
di ult~rlorl spe,clfl?h~ I~ste.dlperson,e che hann~ a?ces- l'emittente sono definiti dalla richiamata normativa
so a Informazioni ~rlvlle~lat~ ?h~ riguardano lemltten- "soggett( rileva~ti";, '
te. Ne segue, ch~1 noml~atlvldl alc~ne per~one P9~- -prevenire gli abusi di .informazioni privileg.iate.

.sono comparire sia l;)eJla lista dell'emittente si.a nella li-
sta i$tit~it~,da una società de~ gruppo o dau~consu- Operaziomsospette
lente. SI ri.tlene comunque lecito che, ovene ricorrano
i presupposti, le società del gruppo sÌ' organizzino in In materia di segnalazione di operazioni sospette,
modo che)a lista sia gestita in modo unitario. la Consob ha precisato che i soggetti abilitati effettue-

Quanto alle modalità di organizzazionè e gestiQnl;3 ranno le segnalazioni delle Qperazioni ritenute sospet-
del registro si sottolinea come la disciplina sia-partico~ te sulla base delle misure organizzative e dei' mecca-
larmentesnella: la lista deve indi?aresol~ il ~Q~i~atiyo nismì di indagine posti in essere, ed entro il 2006 si
della persona che ha accesso alnformazlonr prlvllegla- dovrà provvedere aJ progressivo adeguamento dei si-
te e la motivazione per cui tale persona ha accesso. stemi di rilevazione.

l destinatari dell'obbligo sono quindi liberi di organiz-
zare la1istacome meglio ritengono, specie per quanto Alla luce dell'indicata normativa; il Collegio sindacale
attiene alle motivazioni (ad esempio, la circostanza che delle società interessate a tale disciplina (società quo-
la persona indicata nella lista abbia ricevuto l'.informa,. tate e soggetti in rapporto di controllo le stesse) deve
zio ne da un manager della società O svolga unaiunzio- indagare sulle procedure in essere per la gestione e la
ne che prevede l'accesso aduna categoria di lnforma- comunicazione al mercato delle informazioni privilegia-

zioniprivilegiate o, ancora, faccia parte di uno specifico te e sull'istituzione del relativo registro nnsider list)o
team incaricato di esaminareun'operaziones9cietaria)~ .., ., ., ,

~unica indicazione richiesta espressamente daldet- ,Atlt01~ esemp..'lflcatiVO. SI r~po~~stral,clo ~ella Rela~
tato regolamentare -data I.'ampia libertà nelle modalità zlon~all ~ssemble,a deg11 aZiOnIstI al bl..'anclo 200? ~I
di organizzazione e gestione della 1ista -èl'indicazio- sensI dellart. 153 del D,Lgs.. n. 5~/1~98 de.lla. socleta
ne della necessità di indicare i criteri adottati. 1 soggetti Telecom S.p.a. sul controllo eseguito m merito.

indicati nelfa lista devono essere informati di questa
ci!c?stanza, in mod? ?he possano ~onos~er,e i ?overi il C~/legio ha preso conoscenza delle disposizio::
di rls.ervate~za previsti ~~lIa normativa, e, ~ rlsch~ con- ni impartite dgllà Società alle società controllate ai
nessI ad un eventuale disinvolta operatlvlta sugli ~tru- sensi dell'art. 114 comma 2 Tuf e le ha ritenute
menti finanz.)ari emess.i dalla società. adeguate al fine .di adempier~ agli obblighi di 00-

InternaI dealing munitazione pre~isti dalla legge. AI rig~ardo si se-
, gnala,che laSocleta regola, con apposite procedu-

L'art. 1 i 4, comma 7, del Tuf e gli artt. 152-sexies e re, i flussi informativi ad essa diretti dalle società
seguenti del RE?go!amento emittenti disciplinano gli controllgte relativi alle operazioni societarie ordina-
oqb1ighi informativi e le 1imltazionl inerenti alcune tipo- ,rie e di maggior rilievo;' con speç!ficC? riferimento, ".
logie d'operazioni aventi ad oggetto azioni di emittenti poi, alle informazioni su eventi "price sen$itiVe", la
quotati nonché strumenti finanziari a queste collegati, Società ha utilizzato, nel 2005, u'Ja "Procedura per
realizzate da "soggetti riievanti" dell'emittente quotato Ig comunicazione al mercato di informazioni price
(vale a dire soggetti che; per l'incarico ricoperto, han:. sensitive" che prevedeva anche appositi flussi
no modo di conoscere dall'interno le vicende della 10- informativi che le società controllate dovevano atti-
ro azienda e deJ gruppo di appartenenza) e dai.le per- -vare nei confronti della Società stessa al fine di
sone a questi strettamente legat~., 9ons.e~tire. il corre~òadempime:nto degli obblighi

relativI all'Informazione socletana. Tale Procedura,
tenuto éohto delle novità introdotte dalla normativa

(6) ~I riguardo l,a CoIlsob sottoli,n,ea co~e p~r \Jtjlizzar~ tale f~- In materia di market abuse è stata sostituita, nel

coltà sia necessario avere delle politiche di gestione e morutoragglo " ' " '"

delle informazioni "di gruppo;' e ~he la g~stione de./ registro, nell'in- marzo ?OO~, da una Procedurap.er la ges.tlo~e ~ ~
t~resse del soggettp tenuto aH 'adempimento, awenga nel rispetto c°l!1un;,caz/on~ a~ fT}ercato del!!! l,nfo:maz/om pnv~-
dei doveri posti a garanzia della riservatezza delle informazioni pri- leglate che disciplina anche I Istituzione del regl-
vilegiate e dei divieti sugli abusi di mercato, restando pertanto ap- stro" delle persone al/enifaccesso alle informgzioni
plicabi!e l'arto 114,.comma 4, delTuf in caso di intenzionale o non privilegiate, in vigore dal 10 aprile 2006.
intenzionale divulgazione delle informazioni al pubblico,

~~
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Disciplina sulle obbligazioni degli esponenti ban-
cari ex art. 136 defTub

..Il Collegio ha partecipato a tutte le riunioni del
qonslglio di Amministrazione e de{ Comitato Ese-
cutivo e alle assemblee dei Soci, sèmpre indette e
tenute in conformità alle leggi ed allo Statuto. Nel
'caso in cui esponenti di Cariprato o di altre Ban-
che o Società appartenenti a! Gruppo Banca Po-
polare di Vicenza abbiano contratto, direttamente
o indirettamente, obbligazioni con Cariprato stes-
$a, !eaelibere sono state assunte con voto unani-
me dall'Organo Amministrativo e con parere favo-
revole di tutti i componenti di questo Collegio,! ai
sensi dell'art. 136, D.Lgs. 01.09.1993, n. 385 an-

, çOra jn vigore per l'esercjzio 2005, oltre che con
l'assenso della Capogruppo, astenendosi dalla de-
libera o dal parere jdiretti intèressati.

Si segnala che il 28.12.2005 è stata pubblicata
laL. n. 262 che inciderà in maniera significativa su

Dalla disposizione consegue il dovere da parte dei molteplici aspetti dell'attività bancaria e, jn parti,.
componenti del Collegio sindacale di enticreditizi (o colare, nell'ambito della disciplina societaria della
facenti parte del gruppo credftizio o comunque con- jntermediazione finanziaria e della vigilanza; con
trollanti, controllate e collegate) di dichiarare alla so- riferimento all'applicazione dell'art. 136 nell'ambi-
cietà presso CUI si svolge l'incarico tutte Jeposizioni e to del quale viene attuata una dilatazione della di-
cariche ricoperte, rilevanti ai fini dell'indicata normativa~ sciplina in materia di obb!iga?ioni degli esponenti

In particolare si tratterà: delle banche il Collegio Sindacale può dare atto -
che sono stati posti in essere j prowedimenti rela-

-di rilasciare Idonea attestazione. (vedi fac simile tivi.
r!prodotto, di segufto); -

dichiara

che, allo stato, le persone fisiche e).o giuridiche che rientrano nell'ambito applicativo della normativa a margine,
in quanto riconducibili alla,fattispecie di "obbligazione indiretta", sono le seguenti: '

A) Socie,tà controllate ai sensi dellJart. 23 del D.Lgs. n. 385/1993
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B) Persone fisiche e giuridiche considerate "interpo~te" per connessione economica
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Controllo per antiriciclaggio
,.. diamo atto che./a Società ha adempiuto agli

Il prowedimento UIC del 24 febbraio 2006 (pa~e .I, obblighi previsti dalla L. n. 197//991 in materia di
par. 2) aggiornato al giugno 2006 ha chiarito, fugando Antiriciclaggio e riteniamo la struttura organizzativa
i dubbi manifestati, che l'attività di componente del preposta: idonea a garantire il tempestivo aggior-
Collegio sindacale.. anche nel caso di attribuzione del- namento degli archivi e l'individuazione delle ope,.
la funzione di revisore contabile, non rientra nell'ambi- raziornsQspette.
to di applicazione degli obblighi antiriciclaggio. Il do-
cumento ribadisce che restano però impregiudicati gli
obblighi dell'art. 10 del D.L. 3 maggio 1991, n. 143, ai
sensi del quale i sindaci degli intermediari finanziari
abilitati (Banche, società finanziarie, società fiduciarie
eccetera) (8) devono vigilare sul.l'osservanza delle
normeantiriciclagglo (9). Con !I D.Lgs. n. 231/2001 è stata introdotta nel no-
.In tale ambito gli accertamenti e le contestazioni del stro ordinamento la cbsiddetta "responsabi.lità ammi-
COl.legio sjndacale concernèn.ti violazione delle norme nistrativa" deUe persone giuridiche, dipendente da
antiriciclaggio di cui allcapo I del D:L. n. 143/1991 so- reati commessi dai propri dipendenti e collaboratori.
no trasmessr in copia entro dieci giorni al Ministro del Alla responsabilità di chi ha compiuto materialmente il
tesoro. fattp, si aggiunge la responsabilità della società.

L'omessa trasmissione è punita con la reclusione fi- L'art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 prevede però ch~
no ad un anno e con sanzione pecuniaria da 103,00 l'ente possa essere esonerato dalla responsabilità
euro a 1.032,00 euro. conseguente alla commissione dei rea\i rndicati se

Puressendo questo lo stato attuale della normativa l'organo dirigente:
(obb!ig?~peci~icc:> di :".igil.anz.asolo per sind~ci di inter- -ha adottato modelli di organizzazione, gestione
med.la~1 flnanzl~rl ab~lltatl~, SI s~gn~la che I acc~nnat.a e controllo idonei a prevenire. i reati$onsiderati;
e~cl~sIO~~ ~all a~blto.d! appll~az~o~e delle dIS??SI~ -ed ha affidato il compito di vigilare sul funziona-
ZIOni anttrlCICl.agglo del profeSSIOnisti nella quallta di mento e l'osservanza del modello nonché di curarne

comp?nenti de! collegi~ sindaca!e potrebbe subi~e l'aggiornamento, ad un "organismo" dell'ente dotato di
modifiche alla luce del I a~. 2.2 della L. 25 genn8cl<!> autonomi poteri di iniziativa e controllo.
2006, n. 29 (legge comunitaria 2005) che delega Il
Governo ad adottare, entro il 23 agosto 2007, uno o La dottrina non ha ritenuto possibile identificare
più decreti legislativi al fine di dare organica attuazio- l'''organismo'' interno richiamato, con il Colleg!o sinda~
ne della Direttiva de.l 26 ottobre 2005, n. 200S/60/CE cale (soprattutto p~r il carattere di stabilità che lo stes-
(111 Direttiva in materia diantiriciclaggio). so richiede) ma i sindaci essendo investiti della re-

A titolo esemplificativo si riporta stralcio della Rela- sponsabilità di valutare l'adeguatezza dei sistemi di
zione all'assemblea degli azionisti al bilancio 2005 ai controllo interno (in modo specifico nelle società quo-

.sensi dell'art: 153 D.Lgs, n..58/1998 della società Uni- tate; in. via indiretta nelle altre società, in base al do-
poi Assicurazioni S.p.a. sul controllo eseguito in merito: vere di vigilare sulla correttezza dell'amministrazione),

.devono essere sempre informati dell'eventuale com-
missione dei reati considerati, così come di eventuali
carenze del modello.

(8) Ai sensi dell'art. 4, comma 1, del D.L. 3 maggio 1991, n. 143:
Gli intermediari abilitat~, n,ei !imiti d~lIe propr!e a.ttività istituzionali~ Pertanto dovere del Collegio sindacale di -società
ad effettuare le operazionI di trasferimento di CUI all'art. 1 sono gli' ,
uffici della pubblica amministrazione, ivi compresi gli ~ffici pòstali, che ha adottato un modello peri esonero dellarespon-
gli enti creditizi.. gli istituti dI moneta elettronica, le società di inter- sabilità dell'ente ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. n..
~ed!~ione m?biliare, le sociétà .c~m~!ssion~..r.i~ amm7sse agli .an,- 231/2001, è il controllo sull'adeguatezza del sistema im-
tlr~cl~tl alle grida delle borse valor!,. ~II a.gentl?1 ca~~I~, le soc!eta postato dalla società (modello-organismo di controllo).
autorIzzate al collocamento a domicIlio di valorI mobiliari, le società
di gestione di fondi comuni di jnvestim~nto mobiliare, le soci~tà fi-
duci~rie, le imprese e gli enti assicurativi e la socletà Monte Titoli
S.p.a. di cui alla L 19 giugno 1986, n. 289, nonché gli altri i[lterme-
diari abilitati ai sensi delcomma 2.

(9) Analogo obbligo, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. 25 settembre
1999, J1. 374, ricade sul collegio sindacale dei soggetti che svolgono
attività di: recupero?i.cr~diti p~r.conto terzi;.éusto~ia e tr.aspo~o.di Nell'ambito della verifica dell'adeguatezza dei Sl-
denaro contante e di titoli o valori a mezzo di guardie particolari glu- ...,.. ~
rate; trasporto di denaro contante, titoli o valori senza l'impìego di steml dI c~ntrollo Interno ali asse:tto: n?rmat~vo ~Sl-
guardie particolari giurate; agenzia di affari in mediazioneimmobilia- stente e, In partIcolare, alla discIplIna dI CUI al
re; commercio di cose antiche; eserc!zio di case d'asta o gallerie D.Lgs. n. 231/2001 in tema di responsabilità am-
d'art~; c?m~ercio: ~om~r.ese j'6;sport~ione .e l'ir:nportazio~e, .di oro ministrativa degli enti per fatti di reato commessi
per finalit~ Industriali o di mv~stl~ento, ~abbrlcaz!on~, ~edlazl~ne e dai Propri dipendenti e collaboratori il Colle gio ri-commerCIO, comprese l'esportazione e limportazlone, di oggetti pre- .; .'
ziosi; gestione di caSe da gioco; fabbricazione di oggetti preziosi da leva che la Socleta ha adottato, sIn dal 2003, un
parte di imprese artigiane;mediazìone creditizia; agenzia in attività "Modello Organizzativo" che si. articola in "principi
finanziaria prevista dall;art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993.
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'. predisposizione del bilancio (d'esercizio o consolida-
di comportamento con la Pubblica Amministrazio- to), procedure sulla cui adeguatezza ed effettiva ap-
ne" e in "schemi di controllo interno" nei quali ven- plicazione il dirigente redigerà un'apposita relazione
gono elencate le principali fasi di ogni processo, i allegata al bilancio, finalizzata altresì all'attestazione
reati che possono essere commessi in relazione ai della corrispondenza dello stesso ai libri ed alle scrit-
singoli processi, le attività di controllo per preveni- ture contabili.
re i correlativi rischi. Il Modello è soggetto a revi-
sioni periodiche, sia per tener conto degli elementi Da questa nuova disposizione discende 'quindi un
emersi dall'esperienza applicativa, sia per recepire obbligo di preventivo parere al collegio sindacale per
le estensioni a ulteriori fattispecie via via previste la nomina del "dirigente contabile".
dalla normativa. Nel corso del 2005, .il Modello è
stato integrato con l'adozione di alcuni nuovi sche- Adempimenti sulla "Privacy"
mi di controllo interno per processi operativi e ,
strumentali a rischio reato (riferiti, in partic,olare, ai A seguito dell'entrata in vigore della normativa sulla
proces$i di "Acquisto di partecipaziofJi in società privacy (D,Lgs. n. 196/2003), molti Collegi sindaçali
di interesse pubblico", "Prevenzione della diffusio-" hanno verificato il relativo adeguamento delle società
ne e della pubblicità di pornografia minorile", "Li- controllate.

.beralità e no profit'}. La Società sta valutando una In realtà, ai sensi della regola,26 dell'allegato B del
ulteriore "messa a punto" del Modello, che tenga D.Lgs. n. 196/2003 (normativa sulla privacy) che di-
conto anche dei rischi derivanti dalla disciplina in spone che "Il titolare riferisce, nella relazione accom-
tema di "market abuse". Vigila sul funzionamento e pagnatoria del bilancio d'esercizio, se dovuta, dell'av-
sull'osservanza del Modello un apposito organ;~ venuta redazione o aggiornamento del documento
sino (1"'Organismo di Vigilanza'), costituito da un programmatico sulla sicurezza", non si può ritenere
Sindaco, da un Amministratore indipendente configurabile uno specifico obbligo in capo al collegio
membro del Comitato per il controllo interno e per sindacale. ~
la corporate governance e dal Preposto al control- Il controllo eseguito circa l'adeguamento agli obbli-
lo interno. All'interno di Telecom ftalia Audit è stata ghi relativi alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 sul
costituita una apposita struttura volta a fornire trattamento dei dati personali e la conseguente reda-
supporto operativo all'Organismo di Vigilanza me- zione del Documento Programmatico sulla Sicurezza
diante la gestione delle eventuali segnalazioni di (DPS) riscontrabile nella prassi, può pertanto essere
violazione del modello organizzativo, nonché l'ef- fatto rientrare nell'ambito dell'azione sistematica di
fettuazione di specifici audit di compliance sulla monitoraggio della struttura organizzativa delle so-
base delle evidenze ricevute per il tramite dei flussi cietà, propria dall'organo di controllo.
informativi. A titolo esemplificativo si riporta stralcio della Rela-

zione del collegio sindacale all'assemblea degli azio-
nisti ai sensi dell'art.. 153 de! D.Lgs. n. 58;/1998 della
società Alleanza assicurazioni S.p.a. su.! controllo

Parere sul dirigente preposto alla redazione dei eseguito in merito;
documenti contabili ex art. 154-bis del Tut

, ...Il Collegio sindacale:
L art. 154-b!s d~1 Tuf, Introdo~to con. I~. L. n. -dà atto che la Società ha ottemperato agli ob-

262/200~, ~a Inserito. u,~~ .nuova figura di dirigente blighi relativi alla privacy secondo le disposizioni
n.elle soc.'eta quotat~:lr dlrl~~nte prep~st.o alla reda- del D.Lgs. n. 196/2003 relativamefJte al trattamen-
zl?ne del docume.n~1 con~~blll socletarl , Il qual.e no- to dei dati personali ed ha provveduto alla redazio-
minato c?n m~dallta,stablilte ~ellostatut~, prevlo pa- ne del Documento Programmatico sulla Sicurezza.
r~re.obbl~ga!orlo.dell organo di controllo., firma tutt.e le La Società ha inoltre continuato ad operare per

, .~Ichlarazlonl ~crltt.e c~e devono.ac,compa~nare gli at- dare attuazione agli obblighi che ilsuccitato De-
-ti e le c~munlca~lonl .della socleta. ave~tl ?ontenuto creto pone in capo ai titolari di trattamenti di dati

economiCO, patrlmonlale ovvero finanziarIo ~ nella personali; ...
quale viene attestata la corrispondenza delle stesse
al vero. AI dirigente compete anche la creazione di
procedure amministrative e contabili finalizzate alla 8
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